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Lab-oratori 2.0
Non più tardi di 40 anni fa, negli anni ’80, gli oratori 
erano gremiti di giovani e di iniziative di ogni tipo: ri-
tiri, feste, serate aggregative e momenti di preghiera. 
Era normale la presenza dell’animazione la domenica 
pomeriggio e il protrarsi di accese discussioni su temi 
inerenti alla fede, nei gruppi giovanili fino a tarda sera. 
L’era dei personal computer e di internet non era an-
cora iniziata e gli smartphones erano relegati alla fan-
tascienza.
Il tempo sembra aver subito una accelerazione decisi-
va. In poche manciate di anni il mondo si è trasforma-
to profondamente. Aggrappati ai gloriosi modelli del 
passato, gli oratori faticano a reinventare la loro iden-
tità per stare al passo dei tempi mentre si consuma il 
divorzio silenzioso tra le giovani generazioni e la fede.
La pandemia di Covid-19 non ha aiutato certamente in 
questo frangente. Ha provocato piuttosto una accele-
razione di questo processo di erosione.

In questo conteso nasce il tentativo di una rilettu-
ra della condizione giovanile e del ruolo degli adulti 
nella vita dei giovani, che il consiglio pastorale della 
comunità pastorale, ha provato a svolgere negli scorsi 
mesi. Si è partiti da una duplice costatazione: strutture 
vuote e sottoutilizzare a fronte di una buona stima da 
parte di ragazzi adolescenti e giovani dell’istituzione 
“oratorio” anche qualora non più frequentato.
Nasce dall’intreccio di queste due scoperte il desiderio 
di ripensare il ruolo dell’oratorio sulla città.
Se per i più piccoli l’oratorio è il luogo parrocchia-
le della “catechesi”, la pastorale giovanile cittadina 
(PGC) negli ultimi anni ha lavorato per creare dina-
miche di gruppo tali per cui un ragazzo possa sentirsi 
a casa in ogni oratorio della città. Questo implica una 
prima conversione pastorale.
Non più l’oratorio a servizio della parrocchia, ma a 
servizio della Comunità pastorale. 
Da qui l’idea di dare ad ogni centro giovanile un ruolo 
da giocare in ambito cittadino. 
La riflessione è appena iniziata e probabilmente oc-
corre altro pensiero. Alcuni progetti a lungo termine 
sono stati messi sul tavolo e si sta lavorando per farli 
decollare. Scopo di queste proposte è trovare tempi e 
luoghi di contatto tra i ragazzi del post cresima (prea-

do, ado, 18/19enni e giovani) e figure educative della 
comunità cristiana. Solo all’interno di una relazione 
forte e di una appartenenza crediamo sia possibile in-
teriorizzare oggi il messaggio di Gesù.  

In questa logica sono nate le seguenti proposte:
• �La creazione di uno spazio studio/aggregativo per 

giovani universitari
• �La creazione di un unico gruppo sportivo interpar-

rocchiale che possa svolgere attività agonistica su più 
sedi

• �La realizzazione di un luogo residenziale diurno per i 
ragazzi delle superiori

• �La creazione di proposte di spazi compiti per i ragaz-
zi delle medie in cui lavorare sull’intercultura.

• �La promozione di una educativa da cortile per quali-
ficare l’aggregazione informale

Questi progetti si propongono di tornare a far abitare 
nuovamente i nostri oratori dai ragazzi e dai giovani, 
strappandoli così dall’immaginario di “luogo per la 
prima infanzia” e fornendo agli adolescenti l’occasio-
ne di relazioni educative multiformi e significative. 
Ovviamente, come in tutte le trasformazioni, anche 
quella delle proposte della pastorale dei nostri oratori 
richiederà tempo, pazienza, perseveranza. 
Ma soprattutto richiederà il dono del tempo da parte 
di persone generose che credano che le comunità cri-
stiane hanno tanto da dare e da ricevere dalle nuove 
generazioni. Persone che possano fare dono della pro-
pria presenza per i tanti servizi (fare i compiti, cuci-
nare, accogliere, proporre attività) a servizio di quei 
ragazzi che vogliamo abitino le nostre comunità per 
potergliele un giorno affidare.

don Ale

Lunedì 26 settembre alle ore 20:45  
il nostro arcivescovo Mario 

viene nella chiesa di 
Santa Barbara a San Donato Milanese 

proprio per presentare la proposta pastorale 
di quest’anno.

 Incontro rivolto ai consigli pastorali  
della zona VI  

e agli operatori pastorali. 
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Ci vorrebbe un posto.
Per sostare ci vorrebbe un posto dove fermarsi e fermare an-
che il pensiero, la fantasia, l’inquietudine che ribolle dentro, 
l’impazienza, la tristezza che rende infelici. Ci vorrebbe un 
posto dove sedersi, mettersi in ginocchio, vedere che anche 
gli altri si fermano e si mettono in ginocchio. Ci vorrebbe 
un posto dove ci sia un po’ di silenzio e niente da fare, per 
qualche minuto.
Ci vorrebbe, che so, una cappellina, per esempio.

Ci vorrebbe uno sguardo.
Sì, per lo più ci vediamo bene. Ma dove guardiamo? Indie-
tro non c’è niente. Intorno c’è troppo. Davanti forse un’an-
goscia, una paura. Ci vorrebbe uno sguardo per incrociare 
uno sguardo amico, benevolo, rassicurante. Tenere fisso lo 
sguardo su Gesù. Volgere lo sguardo a colui che hanno tra-
fitto. Guardare a Gesù e sentire che Gesù mi guarda. Forse 
come ha guardato Zaccheo sull’albero. Forse come ha guar-
dato Pietro che piangeva. Forse come ha guardato il cieco 
che gridava. Stare un po’ di tempo a guardare un volto di 
Gesù.
Ci vorrebbe, che so, un crocifisso, per esempio o una imma-
gine del suo volto benedetto.

Ci vorrebbe una parola.
Basta qualche secondo e il silenzio diventa una noia. Sei 
lì con tutta la buona volontà, ma subito sei altrove con la 
fantasia, il ronzio di un cellulare, un piede che fa male. Ci 
vorrebbe una parola da dire, che non sia troppo difficile, che 
non sia troppo banale. Una parola per dire qualche cosa di 
me. Una parola per chiedere qualche cosa per me o per la 
gente che amo.
Ci vorrebbe una parola, che so, “Signore Gesù, figlio del Dio 
vivente, abbi pietà di me, peccatore” e la costanza di ripeter-
la una volta e dieci volte e cento volte, provando a fissare il 
pensiero su ogni singola parola.
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Ci vorrebbe una parola, che so, quella che Gesù ha insegna-
to: “Padre nostro …”

Ci vorrebbe un tempo.
Quante volte mi sono proposto di dire le preghiere ogni 
sera e ogni mattina! Non c’è mai tempo. C’è sempre altro 
che mi prende, mi mette fretta. Non potreste aiutarmi, voi, 
amici miei. Se c’è un’ora in cui ci diamo appuntamento, io 
non mancherò. Se voi mi chiamate, io risponderò. Se nella 
programmazione ci mettiamo un tempo di preghiera, ce la 
faremo. Non è che non ho voglia di pregare. Non è che non 
ne sento il bisogno. È che proprio il tempo scappa via e non 
riesco a tenerlo in mano, come l’acqua. Ma se ci aiutiamo, 
ce la faremo.
Ci vorrebbe un tempo, che so, un appuntamento.

Ci vorrebbe un’emozione.
Per favore aiutami: da solo non ce la faccio! 
Ti prego: stammi vicino, ho paura! 
Il mio amico, il mio amico è malato: mi si stringe il cuore e 
non so che cosa fare, che cosa dire. Guidami tu! 
Mio papà e mia mamma non fanno che litigare. Metti pace, 
per favore: non si accorgono di quanto mi fanno soffrire e 
arrabbiare?
Non conto niente per nessuno, forse sono antipatico anche a 
quelli che mi interessano di più: per favore fammi incontrare 
qualcuno che mi voglia bene!
Il pianeta è pieno di disastri, i potenti della terra rovinano 
tutto… E la povera gente? Sento compassione e mi viene da 
piangere a pensarci. Manda un po’ di pace.
Ma dove va a finire il mondo? Che sarà di me, se tutto con-
tinua così? Dammi un po’ di luce!
Sono proprio contento di come facciamo le cose: che bello! 
Alleluia!
Ho fatto poco e mi hanno molto ringraziato: allora anch’io 
valgo qualche cosa! Grazie!
Ci vorrebbe un libro per scrivere le emozioni, che so, una 
preghiera di intercessione.
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Ci vorrebbe un canto.
Imparare a cantare. A cantare bene, a cantare insieme, a 
cantare parole che vengono dal cuore, a cantare canti che 
non siano solo rumore e confusione. Un libretto, una foto-
copia, un testo sul cellulare: che si sappiano le parole, che si 
sappia cosa vogliono dire. Che parlino anche di noi, senza 
dire banalità, senza lagne. 
Ci vorrebbe un canto, che so, qualcuno che se ne intenda e 
insegni a cantare.

Ci vorrebbe un calendario.
I santi nostri amici e Maria, la Madre di Gesù e Madre nostra 
sono uomini e donne in carne e ossa, hanno vissuto storie 
complicate e tribolate, liete e affascinanti. Possono insegna-
re a pregare. Vale la pena di fi ssare quando ricorrono nel 
calendario della Chiesa e quel giorno domandare a loro: 
come hai fatto a sostare con Gesù?
Chiedetelo, per esempio, a Maria, la Madre di Gesù e Ma-
dre nostra, a Giovanni Bosco, Domenico Savio, Filippo Neri, 
Carlo Acutis, Charles de Foucauld, Luigi Gonzaga, Agnese, 
Rita,  Madre Teresa, Teresa di Lisieux, Piergiorgio Frassati… 
Ci vorrebbe un calendario, che so, una parete dell’oratorio 
con foto e preghiere e date dei santi nostri amici.

Propongo che l’oratorio diventi un ritrovarsi per sostare con 
Gesù, oltre che per tutte le altre cose. Chi sa stare con Gesù 
impara a pregare come lui, ad amare come lui, a vedere il 
mondo con i suoi occhi. Gesù, infatti, per presentare l’offerta 
gradita al Padre ha detto: ci vorrebbe un corpo.
E infatti: entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai volu-
to né sacrifi cio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. 
Non hai gradito né olocausti né sacrifi ci per il peccato. Allora 
ho detto: “Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo 
del libro - per fare, o Dio, la tua volontà” (Lettera agli Ebrei 
10,5-7)

+ Mario Delpini
Arcivescovo di Milano
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Ci vorrebbe una parola, che so, quella che Gesù ha insegna-
to: “Padre nostro …”

Ci vorrebbe un tempo.
Quante volte mi sono proposto di dire le preghiere ogni 
sera e ogni mattina! Non c’è mai tempo. C’è sempre altro 
che mi prende, mi mette fretta. Non potreste aiutarmi, voi, 
amici miei. Se c’è un’ora in cui ci diamo appuntamento, io 
non mancherò. Se voi mi chiamate, io risponderò. Se nella 
programmazione ci mettiamo un tempo di preghiera, ce la 
faremo. Non è che non ho voglia di pregare. Non è che non 
ne sento il bisogno. È che proprio il tempo scappa via e non 
riesco a tenerlo in mano, come l’acqua. Ma se ci aiutiamo, 
ce la faremo.
Ci vorrebbe un tempo, che so, un appuntamento.

Ci vorrebbe un’emozione.
Per favore aiutami: da solo non ce la faccio! 
Ti prego: stammi vicino, ho paura! 
Il mio amico, il mio amico è malato: mi si stringe il cuore e 
non so che cosa fare, che cosa dire. Guidami tu! 
Mio papà e mia mamma non fanno che litigare. Metti pace, 
per favore: non si accorgono di quanto mi fanno soffrire e 
arrabbiare?
Non conto niente per nessuno, forse sono antipatico anche a 
quelli che mi interessano di più: per favore fammi incontrare 
qualcuno che mi voglia bene!
Il pianeta è pieno di disastri, i potenti della terra rovinano 
tutto… E la povera gente? Sento compassione e mi viene da 
piangere a pensarci. Manda un po’ di pace.
Ma dove va a finire il mondo? Che sarà di me, se tutto con-
tinua così? Dammi un po’ di luce!
Sono proprio contento di come facciamo le cose: che bello! 
Alleluia!
Ho fatto poco e mi hanno molto ringraziato: allora anch’io 
valgo qualche cosa! Grazie!
Ci vorrebbe un libro per scrivere le emozioni, che so, una 
preghiera di intercessione.



ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO              18.30              18.30              20.45 8.30              18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE              18.30  8.30              18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

Il Monastero della Vittoria di Zivido
e i monaci Celestini francesi dell’Osservanza

Sintesi e sviluppi intorno alla Cappella espiatoria francese di Francesco I

Emanuele Kubler Bisterzo

Festa
Cittàin

2022

Presentazione libro 

“Il Monastero 
della Vittoria di 
Zivido e i Monaci 
Celestini francesi 
dell’Osservanza”
di Don Emanuele Kubler 
Bisterzo

DOMENICA 
2 OTTOBRE
ORE 16:00

Sala Previato in 
Piazza della Vittoria

Ingresso libero

Il Monastero della Vittoria di Zivido
e i monaci Celestini francesi dell’Osservanza

Sintesi e sviluppi intorno alla Cappella espiatoria francese di Francesco I

Emanuele Kubler Bisterzo

La messa pro populo domenica 25 sarà celebrata nella parrocchia dei santi Pietro e Paolo Borgolombardo alle ore 10:00  
e la prossima domenica il 2 ottobre, festa della della città, a San Giuliano Martire alle ore 10:30 per la Madonna del Rosario

Venerdì 7 ottobre 
ore 21:00
Oratorio di Sesto Ulteriano

ingresso libero

CONTATTI DELLE SEGRETERIE  
PARROCCHIALI

S. Giuliano Martire 02.9848385 segreteria@sangiulianomartire.net

S. Carlo Borromeo 02.9848105 sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it

Maria Ausiliatrice 02.98240584 borgoest@chiesadimilano.it

S. Maria in Zivido     02.98241770 sangiulianozivido@chiesadimilano.it

S. Marziano-Sesto U. 02.9880048 parrocchia.marziano@alice.it

Santi Pietro e Paolo 02.98490488 borgolombardo@chiesadimilano.it

S. Ambrogio - Civesio 02.98281141 parrocchiacivesio@fastwebnet.it

Abbazia Viboldone 02.9841203 info@viboldone.com



Festa
Cittàin

2022

Dal 28 settembre al 15 ottobre Lunedì 3 ottobre 

Venerdì 7 ottobre 

Domenica 9 ottobre

Tutte le iniziative sono 
ad ingresso libero

Sabato 1 e Domenica 2 ottobre

Domenica 2 ottobre

Mostra “San Francesco secondo Giotto”
con sezione dedicata all’Abbazia di Viboldone

Messa per i defunti della Città concelebrata 
dai sacerdoti sangiulianesi

Spettacolo teatrale  “Nel mare ci sono i 
coccodrilli”, di e con Christian Di Domenico

Concerto dei Solisti della Milano Metropolitan 
Orchestra   
Maestro concertatore: Francesco Borali
Musiche di Mozart, Grieg, Piazzolla, Saint Saens

Visite guidate al campanile storico di San 
Giuliano Martire

Santa Messa  - Omelia alla Città

Presentazione del libro di Don Emanuele 
Kubler Bisterzo: “Il Monastero della Vittoria 
di Zivido e i Monaci Celestini francesi 
dell’Osservanza”

Processione della Madonna del Rosario

Venerdì 30 settembre - Chiesa San Giuliano Martire

ore 18:30 Inaugurazione Mostra

ore 21:00 Presentazione con video proiezione delle 
immagini a cura del Prof. Roberto Filippetti 
curatore della mostra

Orari:

sabato      15.30  - 17.30    18.30 - 20.00

domenica 11.30 - 12.30     16.00 - 18.00

Dove: Ingresso della Chiesa - Piazza della Vittoria

Orario: 16:00 

Dove: Sala Previato in Piazza della Vittoria

Orario: 21.00 

Dove: partenza da Piazza della Vittoria 

Orario: 10:30 

Dove: Chiesa San Giuliano Martire

Orario: 10:30 

Dove: Chiesa di San Giuliano Martire

Orario: 21:00 

Dove: Oratorio di Sesto Ulteriano

Orario: 21:00 

Dove: Chiesa San Giuliano Martire

Dove: Sala Esposizioni Piazza della Vittoria

La Comunità Pastorale S. Paolo VI lavorando in-
sieme all’Amministrazione Comunale e alle tre 
consulte delle Associazioni ha condiviso un pro-
gramma della festa cittadina che verrà comuni-
cato dall’Amministrazione Comunale attraverso i 
suoi canali istituzionali.

Il tema della festa cittadina di quest’anno è: 
IL CORAGGIO DELLA SPERANZA. 
Ci sembra sia proprio una sfida necessaria e  la 
commenteremo settimana prossima. 
In questa locandina comunichiamo gli appunta-
menti che direttamente sono organizzati dalla 
nostra Comunità Pastorale.


